
Messi tutti in fila uno accanto all’al-
tro, uno sopra all’altro, facevano im-
pressione ieri mattina in piazza Na-
vona: un muro di scatoloni pieni
zeppi di firme per il referendum
contro la privatizzazione dell’acqua
che da Piazza Navona sono poi stati
trasferiti in Cassazione. Un milione
quattrocentomila persone hanno
sottoscritto i quesiti: un record. Era-
no in tanti ieri mattina alla manife-
stazione di conclusione della cam-
pagna di raccolta firme che in poco
tempo ha avuto un successo andato
oltre ogni previsione degli stessi or-
ganizzatori. C’erano «gli artisti per
l’acqua», i rappresentati delle asso-
ciazioni e dei comitati territoriali, il
cosiddetto «popolo dell’acqua» che
si è via via gonfiato perché l’acqua è
un bene pubblico, malgrado quan-
to prevede il decreto Ronchi. Ades-
so, il comitato promotore, il Forum
dei movimenti per l’acqua, chiede
di poter andare al voto e che nessu-
no inviti «ad andare al mare». Tom-
maso Fattori, Contratto mondiale
per l’acqua, dice: «Non scippateci
quest’ultimo strumento di espres-
sione». Corrado Oddi, Cgil, ricorda
che questa «è la più grande raccolta
di firme per un referendum nella
storia del nostro paese». Paolo Be-
ni, dell’Arci, parlando durante la
manifestazione, dice che «questa
nostra richiesta di referendum offre
a tutti noi una chance di ricostruire
la vita politica del paese portando
sul terreno politico e istituzionale le
esigenze dei cittadini».

I QUESITI

I tre quesiti puntano all’abrogazio-
ne della legge approvata dall’attua-
le governo e di tutte quelle che in
passato «andavano nella stessa dire-
zione: considerare l’acqua una mer-
ce e la sua gestione finalizzata a pro-
durre profitti». Se dovessero essere
approvati i tre quesiti l’affidamento
del servizio idrico integrato sarà re-
golato dall’articolo 114 del decreto
legislativo 267/2000 che prevede il
ricorso alle aziende speciali, o ad en-
ti di diritto pubblico che qualificano
il servizio idrico come struttural-

mente e funzionalmente «privo di
rilevanza economica» , dunque di
interesse generale.

I TEMPI

Adesso si tratta di aspettare la deci-
sione della Corte di Cassazione e
poi del ministero dell’Interno: se
tutto andrà bene gli italiani potreb-
bero essere chiamati ad esprimersi
sui quesiti entro la fine della prima-
vera 2011. «Con il migliore dei pre-
supposti possibili - dice Guido Bar-
bera, presidente di Solidarietà e co-
operazione, Cispi, una delle otto
persone che ieri hanno consegnato
le firme - comincia qui l’avventura,
un lungo percorso che ha come
prossima tappa 25 milioni di votan-
ti nel 2011, per alcuni sono solo nu-
meri, per noi sono la storia del no-
stro paese.

«Il referendum sull’acqua è uno
strumento importante per non far
calare l’attenzione su un tema tanto
importante per i cittadini e soprat-
tutto il milione e quattrocentomila
firme raccolte, oltre ad essere un ot-
timo risultato, saranno una leva no-

tevole per fare pressione sulla politi-
ca e sul parlamento per cambiare
gli errori della pessima legge propo-
sta dal governo Berlusconi», com-
menta Ermete Realacci, responsabi-
le Green economy del Pd. Pierluigi
Bersani, dal canto suo, nei mesi
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Uno dei presidi contro la privatizzazione dell'acqua deimesi scorsi

Il Forum dei movimenti
per l’acqua: è la più
grande raccolta di firme

p 1milione e 400mila persone hanno sottoscritto i quesiti contro la privatizzazione

p Prima della presentazione happening in piazza Navona. I promotori: consultazione nel 2011

Acqua, cascata
di firme
inCassazione:
ora referendum

Duemorti e un disperso
nel naufragio di un trimarano

Due50ennisonomorti insegui-

to al naufragiodella loro imbar-

cazione,avvenuto ieri nelGolfodiCa-

gliari. Una terza persona che faceva

parte dell'equipaggio, un uomo di 30

anni, è stata tratta in salvo mentre è

ancora disperso il quarto componen-

tedellabarca. I quattroeranousciti in

mare l’altro pomeriggio per una gita

a bordo di un trimarano di 4,5 metri

mai familiari,nonavendopiù lorono-

tizie, avevano lanciato l'allarme alla

Guardia Costiera.

Lericerchesonostateavviatesubi-

toconmotovedettedellaGuardiaCo-

stiera e un elicottero della polizia.
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Unmuro di scatoloni

Consegnate ieri in Cassazione
un milione e quattrocento mila
firme per il referendum contro
la privatizzazione dell’acqua.
Un record nella storia dei refen-
dum. Il Comitato promotore:
«Adesso fateci votare».
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